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1) Presentazione e obiettivi del corso:  “Tra sradicamento e alienazione. Le parole, le norme, le relazioni della politica.
Il corso mira a esaminare i molti significati di democrazia, le sue origini, le sue contraddizioni, le principali riflessioni e preoccupazioni che l’hanno accompagnata dalle sue origini alle sue realizzazioni più complesse, tra libertà soggettiva, partecipazione dei cittadini, rappresentanza istituzionale, ma anche “tirannia della maggioranza”, sradicamento e alienazione. Viene chiarito in questo modo il senso della politica tra norme, diritti e obblighi immediati e futuri verso le vite umane. Durante le lezioni saranno ripercorse alcune tra le più significative analisi dei rapporti tra gli individui e la società, i condizionamenti ideologici e le vecchie e nuove forme di sfruttamento e di squilibrio sociale. Si cercherà di dare una risposta ad alcuni dei seguenti quesiti fondamentali: quali sono le radici della violenza e del totalitarismo nelle società contemporanee? Qual è la differenza tra una politica conservatrice e una politica rivoluzionaria? Qual è lo spazio di un agire politico che non sia solo angusta difesa di interessi materiali o rituale comportamento elettorale? Come si può essere costruttori di pace?  
Durante le lezioni saranno analizzati e commentati i seguenti 
Testi:
-Jean Jacques Rousseau, Il contratto sociale, Bur, Milano o altre edizioni (in particolare il capitolo sulla sovranità)
- Karl Marx,  Manoscritti economico-filosofici del 1844, Einaudi, Torino (in particolare il capitolo su Il lavoro estraniato)

-Alexis de Tocqueville, La democrazia in America, Bur, Milano (in particolare libro II parte terza)
-Simone Weil, La prima radice, Edizioni di Comunità, Milano
Durante le lezioni saranno analizzati alcuni brani dei maggiori teorici del pensiero politico: Platone, Aristotele, Cicerone, Agostino; Tommaso, Machiavelli, Bodin, Hobbes, Spinoza Locke, Montesquieu, Rousseau, Kant, Tocqueville, Stuart Mill, Marx, Mazzini, Weber

2) Conoscenze e abilità da acquisire
L’insegnamento di “Storia delle dottrine politiche” si propone di fornire agli studenti gli strumenti conoscitivi che permettano di acquisire competenza su che cosa significhi oggi vivere in uno spazio democratico o totalitario e come sia possibile la pratica della cittadinanza attraverso istituzioni destinate a tutelare i diritti, le persone, le libertà, le pari dignità e opportunità per tutti.

 In particolare, l’analisi e la conoscenza del lessico politico e della sua storia, che sono strumenti indispensabili per ogni costituzione d’identità, si riveleranno particolarmente efficaci per entrare in contatto diretto con civiltà e culture straniere e, quindi, per comprendere e riuscire a tradurre correttamente i concetti relativi alle pratiche di verità, giustizia, pace, libertà, autorità, sicurezza che appartengono a popoli differenti. Inoltre, la lettura e il commento di testi filosofico-politici favoriscono il rigore interpretativo e l’autonomia di giudizio, impegnando verso l’argomentazione chiara e precisa.  Lo studio dei classici proposti per questo corso, con il loro inserimento nel contesto storico, favorirà la capacità di analisi critica e, contestualmente, permetterà l’individuazione e la comprensione di problematiche sociali ed esistenziali rilevanti e di come queste si possano coagulare in idee politiche feconde  o in ideologie oppressive. 
La didattica della storia delle dottrine politiche, che si basa sulla lettura dei classici (anche in forma seminariale), consente di acquisire alcune fondamentali competenze trasversali come:
– capacità di analizzare, valutare e assimilare i caratteri culturali e politici della società occidentale, confrontandoli con le proprie scelte di vita;

– capacità di confrontare e stabilire mediazioni con modelli di organizzazione politica stranieri e non occidentali
– capacità di osservare e sintetizzare e stabilire relazioni tra le informazioni e tra i soggetti e quindi tra le istituzioni e i soggetti, acquisendo, organizzando e riformulando dati e soprattutto sviluppando la capacità di tradurre concetti e conoscenze e pratiche amministrative e politiche in altri contesti;
– capacità di scegliere esprimendo le proprie opinioni in autonomia interpretando informazioni con senso critico e decidendo di conseguenza;
– capacità di comunicare efficacemente, trasmettendo idee ed esperienze in modo chiaro e corretto, e adeguato all'interlocutore;
– capacità di apprendere in maniera continuativa, imparando a riconoscere le proprie lacune e identificando strategie per acquisire nuove conoscenze e trasferire competenze;.
– capacità di lavorare in gruppo coordinando con altri i propri tempi di apprendimento e integrandone le competenze;
–  capacità di sviluppare e stabilire mediazioni tra idee e progetti e organizzarli nella propria vita.

3) Prerequisiti
Lo studente che accede a questo insegnamento dovrebbe avere conoscenza dei caratteri generali della cultura e della società europea e desiderio di comprendere i motivi della disgregazione politica che sembra aver attraversato questi ultimi anni. Lo studio va coadiuvato con un buon manuale di Storia delle dottrine politiche
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Oltre al titolare del corso, prof.ssa Marisa Forcina, possono essere coinvolti nell’insegnamento in oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento studiato.
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
Il corso si avvarrà di diversi metodi didattici:

– didattica frontale

– attività seminariale

– lettura e discussione in classe di materiali

– lavori di gruppo.

L’insegnamento si compone di lezioni frontali e insegnamento seminariale che prevede il coinvolgimento diretto dello studente, chiamato ad approfondire un aspetto del programma e a presentarlo al docente e ai colleghi.

La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 

6) Materiale didattico

Il materiale didattico è costituito dai libri di testo consigliati, e dal materiale messo a disposizione degli studenti  frequentanti durante il corso della lezione.
7) Modalità di valutazione degli studenti

a. Prova orale

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 

o Conoscenza dei principali problemi esaminati durante il corso 

o Capacità di articolare una argomentazione;

o Capacità di commentare il testo classico, con l’ausilio della letteratura secondaria
o Capacità espositiva

o Buon uso della lingua italiana

Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le proprie tesi. 

b. Seminari svolti in classe

Criteri di valutazione delle attività seminariali:

– Coerenza dei contenuti 

– Capacità espositiva e proprietà di linguaggio

– Ricorso a strumenti di supporto (Powerpoint, Handout, Abstract, etc.)

– Conoscenza dei testi originali e delle fonti

– Conoscenza della letteratura secondaria

– Rispetto dei tempi stabiliti per la presentazione

– Capacità di lavorare in gruppo 

8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL. Le date sono le seguenti: 17 settembre, 7 ottobre (per i fuori corso), 25 novembre, 27 gennaio e 17 febbraio , 13 aprile (per fuori corso) 25 maggio (per laureandi) 1 e 22 giugno 2016

La commissione d’esame è così composta: prof. Marisa Forcina (Presidente), prof. Giuseppe Schiavone (componente), dott. Anna Rita Gabellone (componente).
